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■ì^fàmàM"tàtìcc>'% posta un trimestre. ',; , ì i ( , ; , ; due. 4, 50 
; Setnestre ed anno in­proporzione. 

> ­Per ritalia siiperiorei trimestre1 . i; . . . L. It. 7, 50 
> v. Un numero separalo costa Un grano 

! 
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MmeO tntt i «torni, anebe i restivi tranne Ip »oleu»Ito 
LTflìcio di Redazione e di Amministrazione è sito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distnbùziwie principaltì ò strada nuova Monteoliveto N. 31. 

1 ' Si ricevono Inserzioni a Pamimnlo 

* " A ̂  v rs o 
V"LT.àitiminìstrazione del giornale (lopo^ 

., \̂T.er confessata la materiale imposftibiU­'­
tà'/.di sistemare ".con .qualche precisione 
la'^spedLzione agli abbonati di città; do­
vette ora, conijiiiito il suo debito menst­
Vó," ricusare';nuovi abbonamenti ptìr Na­
lióli — Coinè però d i ass'ociltti del mese1' 
passato non, avevano ricevuto se non tre; 
supplementi, cosi'avranno il quarto ap­; 
pena esca. 

L1 amministrazione codio quòst''0'<;ca­­
;sione ])er pregare i signori.abbonati del­
le provincie che non avessero versato in­
iBro il, prezzo d' "associazione , a volersi 
porre, in regola onde, non abbiano a sof­
ìrire interruzioni nella spedizione del 
mornale. ■ ■.., 
^­Gi giungono spessi reclami­ dalle pro­
vincie peroluV il giornale giunge loro in 
ritardo, o sartuariamente. Nói declinia­
irto su ciò qualunque responsabilità, as­
sicurando gli associali "che le spedizioni 
^rfanno con scrupolosa regolarità,,ad o­
•̂nv partenza di posta. Esortiamo i C IO* 

impiegali postali delle provincie ad es­
sere precisi nella consegna dei­ giornali; 
è a non rinnovare esempj di scarsa (leli­
oatezza, ritenendo e ledendo essi stessi 
i giornali prima di Consegnarli agli as­
saciati. 

I F ■ ; ■ L* Amministrazione ­, 

domanda le sue franchigie^ il:."­so.d di sfa­
cimento dei suoi diritti, il ristabilimen­
to .della sua sovranità, e già ingigantita 
pel contrasto del potere dispotico. L'an­
■iagonismatha ora prodotto il primo coz­
zo delle parti contendenti. 

Il manifesto di Francesco Giuseppe 
agli Ungheresi dice chiaramente che il 
periodo delle oiììmere conoessioni e delle 
imperiose richieste è finiti) ; che comin­
cia il periodo della resistenza del potere 
a quelle domande che il despotismo chia­
ma esorbitanti pretensioni della rivolu­
zione ­—• Di­, qui T urto legale dapprima, 
la legge del progresso connaturale alle 
rivoluzioni phejnon pos^o^o,. niai arre­
starsi a mozzò camFììrndv'mìf o "(mbì)ono 
arrivare, alla meta o precipitare in ro­
vina. Perciò l'incalzare sempre più cre­
scente delle esigenze rivoluzionarie è Top­
posizione del potere centrale : la baldan­
za della rivoluzione che s' accende 
forte quanto più dura incontra que­
sta opposizione'; i sospetti del despoti­
snio, la speranza di soffocare la rivolli­, 
zione coir un vigoroso colpo di mano : 
in somma, il sangue, la lotta, necessa­
rio e inevitabile corollario di questa se­
rie di fatti. 

più 

sid.io , una 

e. 

Il Principio della Fine 
r . ■■ ' J 

Panni, 27 geimaio. 
Gli avvenimenti sT incalzano ben più 

precipitosi e gravidi di conseguenze, che 
non si prevedesse neppure. 

L' Austria, quasi sospinta da una legge 
o da una misteriosa potenza fatale, en­
tra in quello stadio che se non è la ri­
voluzione propriamente detta, 
non è la rivoluzione in 

. Ma questa stive cammina già verso il 
suo finfvcon una regolorità e alVistesso 
tempo con una precipitazione di mosse 
che accenna prossima la crisi 

Come or dissi il manifesto imperiale 
di Francesco Giuseppe agli Ungheresi an­
nunzia fermamente e con tutta la ferrea 
durezza dello stile di quel Gcngiskan in 
diminutivo, che ò quel temerario e stolto 
sovrano , che egli non vuol più cedere 
d'un palmo sul terreno delle franchigie 
e che è disposto e risoluto a resistere di 
pie fermo alla rivoluzione o a spingere 
questa resistenza fino alle estreme con­
seguenze. 

Nel '1848 il cammino della rivoluzione 
non fu punto diverso, sebbene non fosse 
nò cosi regolare, né t'­osl rapido, e quasi 

e come ora si svolge. Dico fatale : 
perchè bisogna propriamente dire che non 

voluzione già sviluppata nel popolo che I tanto sia la volontà degli uomini che agi­

sce e predispone quel corso di avvenimenti 
•che dal gennajo 1859 si susseguirono con 
tanta rapidità , con una regolarità così 
precisa da doversi dire ebe l'ora e il mi­
nutò di'­agire, e i vigorosi sforzi e le prù­
denti soste, tutto fosse ­studiato e pon­
derato all' ultimo qùiulrante. 

; L:i ineme dell' uomo può prevedere 
molte cose : ma quanto più ell'è sagace 
in preconcepire, iantn più numerose sono 
le contingenze che le si affacciano come 
possibili/ e quindi, anche quando­essa ha 
tutto preveduto e prevenuto, per quanto 
acuta e profonda sia la sua antiveggen­
zn , non può non accadere che un^ns ­

rnorsa v anche calcolata , 
non le sia pronta al minuto. 

Se Francesco Giuseppe fosse il più abile 
capo rivoluzionnrio: s'egli avesse tolto a 
reggere la rivoluzione in Europa per gui­
darla , col sagrificio di tutta la sua am­
bizione e di tutto il suo retaggio, al trionfo 
finale ; egli non avrebbe potuto agire con 
quella precisione di mosse, e con quella 
regolare e progressiva s u'ie; di atti , coi 
ffuali dal 1 giugno del 1858, ossia dal­
repoca del famoso Rescritto in cui si an­
nunciavano al Lombardo­Veneto molte 
belle concessioni, delle quali doveva cs­
se­'e quasi personilìcazioue l'arciduca Fer­
dinando Massimiliano , si fece guida e 
promotore di tutti i trionfi che. d'allora 
in poi la rivoluzione ha conseguiti. • 

E così fu del Rescritto 20 ott. 1860 
il a favore dell' Ungheria. Esso segnò 

tutto 
ossia se 

il furore 
del suo accanito combattimento, è però 
il preludio del combattimento, è la r i ­

principio della rivoluzione in 'quel paese 
che forse non isperava di poter organiz­
zare così presto e coli'ajuto dell'istesso 
sovrano austriaco il suo movimeuto di 
emancipazione. > 

Le concessioni imperiali apersero li­
bero il campo alle dimostrazioni nazio­
nali ; e d'allora in poi la rivoluzione da 
latente e corno assopita eh' ella era, di­
venne manifesta , operosa ; e baldanzosa 
procedette per le vie legali, aperte dal­
rimperatore medesimo. 

Ora il guanto di sfida è gittato fra il 
sovrano e la Nazione ungherese. 

Gli ungheresi prendendo nel loro vero 
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sovrano 
diritto di averèr, ciò 
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do! fedele 

di domandare. Essi richiesero puramente 
il ristabilimento delle loro .antiche fran­
chigie , le qudli­non furono niai da essi 
loro abdicate* ma sibbene furono usur­
pate e violentemente rapite loro dagli im­
peranti austriaci. Erano quelle franchigie 
fondate su uri contratto bilaterale ch'orasi 
passato fra gtt ungherési e i Iftro Sovrahi 
e ri'iie'tutb (piànte volte qùosli avriv^ttò 
avuto bisogno del conborsò 
e valoroso popolo ungherese. Nò il eon­
ivfìtto era stato inai da essi annullato o 
riguardato come irrilo'i sibbene la forza, 
ia violenza avevano dato, all' Austria la 
pretensione di calpestarlo sòl perchè ve­
deva di potérlo fare impunemente. 

Richiesero pertanto fosse tosto ricon­
vocata la Dieta — non pagarsi più im­
poste se non quando o quali, fossero dal­
la Dieta assentite — il Sovrano portasse 
la sua residenza a Buda­Pestb — fos­
.sero tosto richiamate e non uscissero 
inai più dall'Ungheria le truppe unghe­
resi e quali sole, uscendone tutte quelle 
d' ixìiìA qualunque nazionalità,,dovessero 
rimanere in Ungheria ; infine tutti i fun­
zionari1 non Ungheresi fossero mandati 
fuor del regno ti­ Ungheria e sostituiti 
da nazionali. 

inexirtoi­in cui r Austria sia alle: presi 
èolUv rivoluzione e coli' Italia, la Fr.'n­
eia impegnata a sostenere il 'suo alleato 
Vittorio Ermiriuelc; e d'accordo coll'Iiif 
ghilterra vorrebbe "gettarsi, su una predli 
'ch'cltieh 'dVoècbiò da un pezzo. : Egli e 
fuor di .dubbiòr che* l'Inglfilterra ci dei: 
vrebbe .avere il; isu'oi.compenso'. ;: j , 

E c c o dove sta i ' orrore degli Hohcn 

^ rtoiWr d^irintero C^rpo ^0^MHvMi\mm: del, 
Generale. E bene :ftìMcio­̂ «rttiLo dal si­

gn^/WL­m die ­nulla dislf #Ì; ottani lo articolo 

v. .*£ 
n 

e L­Httfv 

prtsiuo y àcquisttì ddlla Damiriafefc 
E una polìtica da duecenV anni 

g 

ad­una politica 
dietro,,voi direte: ed è vero: mei 

P errore f|i èm oè l)0n; 
è 

qùesf óppu 
voglio ora predire le conseguenze. 

Intanto il movimento nazionafe germa­
nico si or'gani/^a e comincia ad agite. 

Iti questi giorni appuntò fu­r^^^entato 
al rt'iiovo R .̂ ,di Pi^u'­sia un indirizzo che 
<V ù'n vero crrrtello 'di sfìd'n. 

Ouos;to indirizzo y che fu còherfò da 
migltaja di firme domanda chìr la Russia 
entri ardii^niont^ in uno stadio dì poli­
tica nazionale , e dice ebe è temno ab­
bi^ fine resistenza di quei trattili die 
sancirono il frazionamento die))' Italia ,, 
■dolla Germania e della Polonia; che que­
sti ^rnndi gruppi nazionali: si riuniscano 
itylinen^enti. 

eh^ ifcStatato consenta ìy'Mwiì "cittadini , ciofr 
V(lercio del drit|fe4W.pfMNier '< 

Vfimeniì inesa|*1^ F à ^ f e W in quinto alla 
so^ f^ i^ l e ' rehiaiffl ff^^r;frótf?^ deputazic^. 
ne , essendo notorio che costoro si rostrinscro a 

gualche elemento del caduto­Consiglili di Luo^o­
tgnen/i, consofvat'o mm' fluitfva amministrazione 
)er ragioni, delle quali la Giiardia Nazionale non 
ia, come tale, nò la volontà né il. dritto di reo­

4ersi giudice. Particotarmente poi riguardo al si* 
#nor Hmhano, la dett.1 dè^itazioile, wm qfic re­
clama^1, mostrò invile ìli riìù àiuf SOilMàzione­

■ .:^,^ ^ ■­■■ ■ [W i * ­ ­ \ i ' t 

•■■ L'indirizzo ­aggiuinge che 
dr»!)' nnit?» è divenuto così 

Queste domande che ­implicavano p 1­
V imperante austriaco una vera e piena 
abdicaziorie, erano nonpertanto solamente 
Ja richiesta di ciò che a tutto dritto ei 
appartiene agli Ungheresi ; era la; do­
manda 'del­ristabilimento puro e sempli­
ce dei iom patti fondamentali colla, dir 
nastia' aKb\irgbéso. , ,. !.. u, ­ ­, 
■ Ora­l' imperatore Francesco ..'Giuseppe 
le tratta da /rivoluzionarie e .dichiara di 
esser pronto a far. liso 'della forza per 
far rientrare le pretensioni nei limiti se^ 
grràti ijdal ■ rescritto 20 Ottobre p. p. 

Ihtànto che la Fotta diviene così im­
minente /e inevitabile sul Danubio, la 

4 ■ ■ 

'Prussia créde giùnto il momento di fare 
un colpo, a" cui essa aspira da . lungo 
tempo, e di schiacciare la Daniniaic1, 
Potete ben pensare se j grandi e como­̂  
di porti di quel paese —se Copenhaglum 
sia un boccone da aver attrattive per gli 
eredi di Federico. 

La questione : dell' Tlolsfein è un pre­
­testo. La Prussia sperii clic venga il mo~ 

1' Austria 

il senrimonto 
forte in Ger­

mania , che il volewisi opporre sarebbe 
una folle provocazione alle passioni po­
pnlnri. ! 

In pari ^tempo il movimento nazionale 
si oro­ani'/zain Turcbia. Un indirizzo pre­
sentnto al Sultano domanda uno statuto 
e 

Quali sono'le azioni utjna­ ou,(î  
ffireflive che si 

preparano all' opera dinanzi a questo for­
midabil cc/zo delle antiche monarchie coi 
Oiritti nopolnrt che Ora si vede così vi­
cino e inevitabile ? 

COSE INTERNE. 
/ ■ : • ■ ■' ' • ■ '

: ■
 !

. ■ • , - . .
: : ■ . ' 

Riceviamo dal comando della Guardia 
nazionale,, cóm preghiera­di publicarla, la 
seguente dichiarazione. 

1 h 

In un articolo della jtfonarcfcio Naz­ionale rijmr­
tato'M alcuni giornali di Napoli si lecf̂ e : « Jeri 
un disiiaccìo ('a Napoli ci annunziava ­che, la scelta 
del nuovo Consiglio, di, Luo;.rotei?enza■ fexc : buo^a 
imprcMione Ì\A pubblico. Ma noi.dubitiamo che 
ciò :r'0^sai.'iéss/T vero ,, tanto ­pi fi che non pocbi 
giornali iiprovano questa nomina, e notizie, vcni­
teei da Napoli del 18 annunziano per contro es­
sersi recala uni (iépùlaziorie di Guardie NazioiVdlT 
presso il sig. "Nigira per lagnarsi delle, recenti no­; 
mine ; alla 'quale il sig:TrNi^ra rispondeva non po­
ter èsser* .­dirimenti poiché il Ministero era siato 
formato da chi rappresenta « ogLidì f opinione pub­
hlicn cioè, da Liborio Uòmàno., coii Poerio e 
Spaventa. » 

Per amor del vero e per onor della propria di­
visa , che non può essere altro se non T espresr 
sionc della Icgalilà e dell'ordine, i sottoscriLti 
Generale e. Ma^iori,. dcilla guardia.Nazionale di 
Napoli si recano; a dovere, di pubblicamente di­
chiarare che i pochi uffiwàli portatisi dal' Segre­
tario Qenerale di Strflo­ mgnor Nigra , noi .solo 
non vi andarono rivestiti dì mandalo' alcuno della 
Guardia Nazionale ; nia ;clie an?!, furono da' loro 
­■uperiori gravemente .ripresi ; per. una $ ,:;nianiresta 
;» frazione alla disciplina, quale fu il voler parlare 

Firmali —r­ R: de,.'Sùtaget. LiW'jpttitenlé Generale 
GotnaniaiHe in mp&l'^,Manh(is& Ottavio Tvp~ 
pilli Comandante in Capo la Guardia Nazionale 
di Napoli e Provinm^MBele MMimì MWt}­
aiove Comarìdanfe, U 10:° ÙMiitlidne —> Ftàh­
ecsco CaravUw Màlfgiove; Cemendante il 3.° Bai­
taillone—­A. dj, Lorenza Comandante U 11*9 

Baltailìóuc —­MicHèle Praus CóìhàndaiHe U­6* 
Battaglione ­^ (JioaètMno( Barone Mapjiòré1 G<>­
mandanle il 5.° Battaglione—­Paolo Gonfalone 
'Alqfiqiorn Coniaìidante il 9.° Battaglione^—Gio­
vanni Yoììwllkr Magfiore.. Comandante il 7" 
Battaglione — Antonio Monluoro dd /5.* . Bai­
taalioìw ­r­ Marchese Paolo tllloa Maggiore dèi­
t''8.0 Battaglione—Conte Carducci Comandaìite 
il 2.9 Battaglione — Marchese di Moììkroas&J 

*««♦ 
' ' 

■•■{•,* 

Riceviamo la seguente : 
Signor Direttore ; i: 

Avendo letto che i Cittadini del Distretto e!efT 
.torale di .Capaccio mi hanno onorato del loro.sui­
fragio e che quivi il mio nome (> in ballottaggip 
cori quello del Signor Rocco Positaiv, mi è'dimpi 
dichiarare che la mia età di ­28 anni mi fa de­
clinar f onore della Candidatura. Ritemuido però 
il voto di' quegli Egregi come un testimoni*» di 
giustizia reso V me che ho in quella classica Pro­
vincia , che ornai considero come mia alinen ^r 
]" affetto die le porto, iniziata la rivoluzione, cau­
sa del presento risorgimento Nazionale, ed inèiè­
me coinè una protesta in favore di principi rclie 
rappresento e sono oggi la gloria della 'mia'vit^v 
mi corre il debito dìilichiararne hvo.la più yiypf 
mia gratitudine, sperando che, inoltrato negP.annf 
e reso perciò eleggibile, se pure i ch'etti della 
legislazione non vengiin prima.corretti come­è de­
siderabile, i nuovi i> p'ui grandi servigi che pos­
so rendere alla causa della nostra Italia "e delirr 
libertà mi facciano'crescere neH1 affetto 'de' rnie? 
elettori, procurandomi un di ia gloria di .ràppre^; 
sentargli : suprema e legittima ambizione di li­
beri cittadini. 

Voglia Signor Direttore inserire questa mia di­
chiarazione del suo giornale e mi creda 

Di Napoli 3f det tfflii. vv" 
Tutto Suo 

Al. Signor Direttore , 
il: giornale iì ' Pmfjòloì. 

Anfonìo Alfini d' Evandro 
& 

del: gioì I h 

Y t 

l i F ì 

Dobbiamo rettiTicnre un'errore incorso cirpà^ir 
ballottaggio di Chiaja; ove crash detto Riikrèhdo 
Mirabella, dovevasi'"dirtì ^ig.. Giuseppa Mimmlal­' 

UNA NUOVA PaOTESTA 
Il giornale d'KMWBiipuhWiGaf­'ut^^cirrplflf­e jin^ 

dirizzata dal,ministro■idu.ftffan p i c a ; delf ex­m 
Francesco 11 ai miini^ri.■nccreihtatrpresso ■lecor­
ti stnniem in data di "Gii*la,' ^ 'gennaio1. ■>' 
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Dopo aver diicòr^o l'ex­re',­ per mezzo del suo d ,%OTH5IK I T A M ^ X f ? 
ministto Casella, dèlie condizioni dèlf arriiistizio prò­ ' ' ^ . . ­
poste dalla Francia e scrupolosamente da lui ac­ _ E c c o secondo la Calzetta Ufltdale del fìe­
cettateed adempiine, quantunque sapesse da con­ ^ l i n a esposizione motivata dell'attacco e bom­

gH errori di un"lungo bombarda­

tinnì rapporti tutte le operazioni del nemico ( il 
quale però aveva accettato colla clausola di non 
sospendere i vSiioi lavori di assedio ), prorompe in 
queste patetiche considerazioni: 

a Domani il porto di Gaeta sarà bloccato e co­
minceranno gii attacchi ■ della flotta controra, for­
tezza. Domani gli stossi navigli, di Sua Maestà , 
consegnati col più nero tradimenlo al re di Pie­
monte lanceranno le loro bombe sopra inermi fa­
miglie lifuggiatesi qui, sul legittimo re e sulla 
regina delle Due Sicilie. 

a Pare impossibile che l'Europa possa starsei e 
impassibile innanzi allo spettacolo di un r$ rico­
nosciuto da tutte le potenze che viene oggi spo­
gliato de'suoi stati colla più iniqua aggressione 
in preda a tutti 
mento, sen#a altra colpa che il coraggio di difen­
dere valorosamente l'ultimo baluardo della menar­

i 

dna contro, una.indegna invasione. 1 sovrani ed i 
popoli coftiprendmrinò finalmente chea Gaeta si 
difende qualche cosa di più che la corona diana 
antica dinastia, si difendono ancora i trattati in 
virtù dei quali regnano tutti i sovrani, il diritto 
pubblico sulla cui forza riposano la tranquillità e 
l'indipendenza dei popoli. 

« S. ìM. il re. 6 risoluto di affrontare sino al­
la fine­ i pericoli della sua isolata posizione, Bloc­
cato ed attaccato contemporaneamente per .terra e 
ner mare» potrà soccombere sotto le mine della 
fortezza, e potrà cader prigioniero in mano del 
nemico. Qualunque sia, la sua sorte S. M. t> ap­
parecchiata a sopportarla con quella grandezza d a­
Rimo e quella fermezza di cui ha d to da cinque 

■ mesfrt^fìesUf parte innumerevoli e costanti pove. 
« Contro ciò che accade , contro ciò che può 

accadere, non vi ha d'uopo di protestare. La ieg­
^e e h coscienza '­lubblica , il seutiincnto morule 
di tut'.e le anime oneste protesteranno in favore 
del re in questa decisiva circostanza. E se l'Eu­
ropa abbandona S. M. , S. M. non abbandonerà 
se stesso. Il re farà il suo dovere di re fino alla 
.fine, ». ' ­ ­ . 

Qui' il ministro Casella dipinge a suo modo io 
stato degli animi di Napoli e Sicilia , e 

n . j - -

quindi 
prosegue >: ^ ■,.­..; ;' ■.>, 

« mentre i pieiriontesi acculano siccome bar­
bari ed inumani i mezzi moderati e benevoli ini­

i ■ ^
 L 

piegati da S. M. per calmarci tentativi di rivol­
ta , e citì "fino al punto d'ordinare , appena rice­
vuta la'prima riotizin./la sospensione df'l bombar­
damento, di' iPfllermo ; il Piemonte bombarda ot­ni 

L r T 

giorno e ênjca pô a (le. città 'italiane ' che ■gii op­
pmcoìo resistenza , come Ancona , Capua , Mola 
e Gaeta. L' unica cura che si danno i suoi gre oc­
rati per còmpriniere le popolazioni ò di fucilarle 
senfci cbnipas .̂ioiié.! . 

« In tali circostanze il ré, volendo non grifi sai­
varo las­propria persona che tutti i giorni da'due 
mesi esp^te a litui i pericoli, ma assicurarne con­
ti'o ^umiliazione, e contro .l'insulto la dignità rvèh 
che rappresenta , ^avrebbe egli diritto di sperare 
che nella lotta ineguale che 6 per continuare, le 
potenze ■dell' Europa dichiarassero se riconoscono o 
no il blocco che sarà stabilito , senza dichiara­
zione di' guerra, senza regolare notificazione, dalla 
squadra oggi in possesso del Piemonte. E se que­
sto bloccò non ò riconosciuto , S. M. confida al­
meno che sarà fatta una collettiva intimazione al 
re di Sardegna per garèntire la libertà di S. M. 
se ; le. circostanze di un disperato assedio rispette­
ranno la sua. vita e per salvare da ogni oltraggio 
la persona della giovine regina, la quale, con una 
magnanimità dèffria'del Suo cuore , e insensibile 
ad ot;hi .pericolo personale , .ha ' resistito alle,,.più 
incessanti preghiere.per consacrarsi'alla cura dei 
feiiti .clic sono negli ospedali­­». 

y­SoltWvilto CASELLA. 

bardamento di Gaeta, avvenuto il giorno 22 gen­
naio : Nelle ore 8 del mattino del 23 corrente le 
batterie del nemico avendo ricominciato il fuoco 
coptro quelle del ostro esercito, la squadra, ccm­
posta in quel mentre delle pirofregate Maria A­
aelaìdc, Vittorio Emanuele, Carlo Alqert'ó, Gari^ 
baldi, Costituzione. , della piro­corvetta Monzam­
bano, e delie piro canoniere Vinzaglio, Confien­
z­a, Veloce , Ardila , salpò e si avvicinò disposta 
in ordine di battaglia alle fortificazioni nemiche 
poste a difesa di Gaeta dal Iato del' mare. 

La piro­fregata Garibaldi & le piro­cannoniere 
Vinzaglio; Con fieni a é Veloce, furono destinate a 
combattere le batterie a ponente della città ,. ri? 
manendo gli altri legni contro quelle a levante. 

, Alle o'­e 11 antimeridiane le batterie di terra 
di ponente principiarono il fuoco, i nostri basti­
menti risposero senza ritardo. Verso il mezzogior­
no il Cariò Alberto e la Costituzione e poco do­
po il Vittorio Emanuele presero a far fuòco con­
tro le batterie a levante; ma siccome i lono col­
pi non producevano il desiderato effetto , il vice 
ammiraglio comandante la squadra che trova vasi 
a bordo della Maria Adelaide , sotto ini vivo e 
miti ilo fuoco, si portò sotto quelle batterie bat­
tendo tutta la linea di difesa, manovra che ven­
ne eseguita dal Carlo Alberto e dal Vittorio Emu­
nuelc, rimanendo la Costituzione à­far fuoco cón­
tro le batterie della Lanterna.' ' 

Alle ore 1L2 liS le batterie di terra, vigorosa­
■ ( 

mento battute su tutti i punti, rallentarmio il fuo­
co. Verso le due il fuoco del nemico avendo ri­
preso vivamente, la squadra defilando a mezzp ti­
ro innanzi alle batterie da levante apri il fuoco 
contro le medesime, che per più di niczz' ota con­
tinuarono un vivissimo fuoco lanciando una' gran­
dine di proiettili. 

Trascorse di poco le: due pomeridiane il nemi­
co cessò il fuoco da quella parte. La squadra sen­
za ritardo si portò a ponente della città a rinfor­
zare i fuochi dei regi legni stati sino dal matti­
no destinati a combattere in quella parte. Alle 
quattro e mezzo il nemico avendo cessato il fuò­
co, la squadra cessò pure dal combattere, ripren­
dendo 1' ancoraggio dei grorno precedente. Nella 
notte la piro­corvetta Momainhano, le pifty­c'anno­
nicre Veloce, Ardita e Vinznglio, ritornarono sotto 
te bandiere e molestarono il nemico. 

In questo combattimento ammirabile per corag­
gi) e sangue freddo spiegato.,, dagli intieri '.equi­
pa r i di tutti iregii legni, òòmposti di marinari 
delle antiche provincie e di napolitani , non si 
ebbe a lamentare che tre morti e cinque feriti , 
e qualche avaria a bordo di alcuni bastimenti , 
non però tale da compro nctterne menomamente la 
sicurezza. 

A meglio dimostrare in qual modo la squadra 
abbia compiuto verso il re , verso la patria , il 
suo dovere , si riproduce la seguente Ietterà che 
il generale d'armata, comandante l'esercito d'o­
perazione , diresse il giorno seguente al conte di 
Persane, vice­ammiraglio comandante la squadra: 

« Castcllone , 23 gennaio 1861. 
« Prego la S. V. IH.ma di aggradir i miei rin­

graziamenti , e di volerli patteripare alla fiotta 
per T abile ed energica cooperazione nella gior­
nata di ieri. 

« Dall' alto delle nostre posizioni osservando le 
ardite manovre.de'suoi legni da guerra, tutto il 
quarto corpo d'armata riconobbe e*salutò Y am­
miraglio e la squadra che espugnarono la Lanter­
na. d' Ancona.. 

Le rinnovo 1' assicuranza della mja.distinta con­
siderazione. » ■ 

nostri cannoni abbiano cagionati 

A questa esposizione aggiungiamo i seguentii 
ragguagli che ci fornisce la Gazzetta dvCenom­, 
in una sua corrispomleoza dalle Acque di Gaeta, 
del 25 ultimo : 

Pare che i 
molti danni in Gaeta. La nostra fiotta in poche 
ore1 mandò in città più di duemila proiettili. Non 
si capisce come si Liscino passare intere giornate 
senza fin* fuoco. Sembra che V uso dei cannoni 
Cavalli siasi limitalo finora a due, che, tuttoché 
postati alla distanza di 6,000 metri, {recano ciò 
nonostante molto danno al nemico. Gli altii sono 
posti in batteria alla distanza di 500 oirca metri, 
ma finora non furono smascherati. L*.effetto che 

i 

se ne attende \, e 
furono rigati, hanno fatto cattiva prova, essendo­, 
sene scoppiati alcuni. 

La squadra tutta si comportò ammirabilmente 
è li ebbe le lodi dal generale Cialdini.* Ma con­? 
viene osservare che non può cimentarsi a un at­
tacco di fronte contro le mura di Gaeta senza e­
sporsi ad irreparabili perdite. 

Questa piazza è difesa per mare in modo fe^ 
midabile come Crohstadt, ed è noto come sir Car­
lo Napier osservasse a coloro che volevano spin­t 
gerle ad attaccare quella fortezza moscovita che 
i bastimenti difficilmente possono combattere con 

grandissimo. J vecchi cannoni ciuf 

mura di macigno. 
Quest'oggi giunse un vapore spagnuolo che er^ 

latore di dispacci pel ministro spagnuolo in Gae­
ta. Gli fu precluso il cammino dalla nostra squa­
dra, e dovette ritornarsene. , 

Troviamo in una corrispondenza da Parigi! 
un interessante episodio, che prova sempre più il» 
caraltere entusiastico e le convinzioni ultra­catto­
liche dell' imperatrice dei francesi. 
. Al^iiijft, siàJaMtì iuitao. d'una lettera .della 
regina sposa di Francesco II, scritta all' imperia 
trice Eugenia. Questa sarebbe nel ;rieeverla stata 
presa da tanto entusiasmo che voleva risinmdere, 
sul momento. L'impeiatne per calma. Li le fece 
osservare che essa aveva tre giorni di tempo, 
mentre prima di tal termine non sarebbe riparti­
to il battello a vapore. L'imperatrice ha occupa­. 
to questi tre giorni a redigere una risposta, che, 
nel suo genere ò un capo d'opera d'energia e di. 
stile appassioni to. 

«.... Vorrebbe essa trovarsi al posto della, re­} 
gina di Napoli, ed invidiarle la parte ohe sostie­
ne in questo momento al fianco del suo sposo, in,. 
mezi'fo.a'ìlà sua famiglia ed ai difensori dolla sua; 

' ■* ' ■ ■ ■ t 

causa. Non poter quindi darle il consiglio d'ab­> 
bandonare i propri diritti, avvegnacchò ella pure, 
conosce i dolori e i diritti che impone una co­; 
rona, e perciò appunto meglio che altri essa com­
prende e ammira il suo coraggio e la sua abne­
gazione » 

Tali sono i sentimenti espressi, in questa le!­! 
tera , che si crede dover essere in breve pubbli­
cata. 

Sulla conciliazione tra Garibaldi e il mini­. 
stero,, scrivine da Torino ''al 'Cittadino■ d' A­&t>i: ; ; 

Ancora gli ultimi ragguagli­avutisi da Caprera 
fanno credere che Garibaldi, senza punto smetter­, 

Sicilia, ■ 
Governa ■ 

at­. 

re il programma già annunziato fin dalla 
non ò; però alieno dal riaccostarsi al 
nella scelta dei mezzi e deli opportunità 
tuailo. 

pi'T 

ronzi i : iusTa<Mt M 

\ " 1 

Finn, il generale .d' annata 
CULEINI. 

Troviamo in una lettera da Parigi al Mes­I 
sager du Midi "che l'editore Dentu ha pubblicato 
il 25 un opuscolo intitolalo : La Prasda e i trat­
tati di Vienna. Qucst' opùscolo non è certo di tal ì 
natura da produrle a Berlino una impressione,fa­ . 
vorevole. L' autore , nel mentre rimprovera alla., 
Francia di meditare incessantemente la conquista ( 
delle provincie .renane in opposizione ai;trattati i 
del 1815, stabilisce che la Prussia viola essa.stes­J 
sa le slipulazìqui le più formali'.di quei trattati 
rispeito alla Polonia, la quale doveva restare'prc­

* ' H * 
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■ \incia distinta, o interamente separata dalla mo^ 
narchia prussiana. L'autore .conchiudc che il solo 
mezzo per l'Europa di'opporsi al torronle della 
rivoluzione si è di fare ciò ch'essa domanda di 

I
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giusto e di attuabile. 
— Corse voce a Parigi che il governo fi acce­

se, col mozzo del.sig. la Tour d'Àuvergne, ab­
Iria fatto c'hiedeve spiegazione al" prussiano sulle 
parole indirizzate del re ai generali della "sua ar­
mata, colle quali significò apertamente approssi­

. simarsi il tempo iti cui il paese avrebbe bisogno 
elei loro .servizii per una lotta suprema. Siccome 
nella condizione attuale di Europa una. guerra 
non può scoppiare che dalle agitazioni che la tra­
vagliano ; siccome nessuna potenza sembra non 
voglia prenderne l'iniziativa, a meno che la Prus­
sia non attacchi la Danimarca, le parole di Gu­

glielmo 1 ai suoigenehli si sono riferite a una 
! aggressione eventuale della Francia sul Reno co­
me conseguenza di una campagna delle forze le­

go­

riesche sulfc sponde dell' Eidoi\ 
— La Nuova Gazzetta di Prussia dice che il 

signor Schleinitz ha mandato un dispaccio al 
Verno inglese, nel quale dichiara,, in risposta" al 
dispaccio di lord John Russell , che al presente 
non si tratta per la Confederazione germanica dello 
Schlcwig , ma solo dei ducati di Holstein e di 
Laucnbourg. Il signor Schleinitz ha pure mandato 
una nota alle Corti tedesche, per. dir loro che il 
Governo prussiano non era disposto ad agire come 
esecutore federale primade^li altri Governialemanni. 
■ —Leggiamo nel AW'sullo­stesso argomcnlo: 

Benché la quistione dei ducati preoccupi la stam­
pa europea , e in ispccial. modo la tedesca e l'in­
glese, benché turbi i sonni di certi uomini di sta­
te, massime dei rappresentanti alla Dieta di ^ran­
coforte , benché infine ove si ponga mente al ru­
more che se ne fa, si debba riconoscere in essa 

r 

una certa gravità, tuttavia si avrebbe torto di la­
sciarsi trascorrere a scrii timóri. 

* r 

: In politica il tempo ò tutto, o quasi tutto. Ora 
questo elemento prezioso di conciliazione abbonderà 
in favore dì tal quistione. Prima che una decisio­, 
nò federale venga eseguita, anche supponendo che 
la dieta decreti delle misure di otto, passerà 
molto tempo : .d'altronde prima che le truppe fe­
derali oceupino il territorio dei ducati , saranno 
spediti dei commissarii per intimare alle autorità 
danesi l'attuazione degli ordini dietali, e si dovrà 
lasciare loro un termine all'uopo conveniente. 
' Ravvi poi un' altra 'probabilità di pace. 11 go­
verno prussiano, méntre riconosce i suoi obblighi 
federali , non sarebbe molto disposto , a quanto 
sembra , ad agire per Y esecuzione delle decisioni 
dietali , da solo , senza il concorso dei suoi con­
federati. 
' Questa circostanza feconda di complicazioni può 

recare un ulteriore ritardo. In una parola , ' noi 
siamo disposti a credere che dopo tanto rumore , 
la montagna partorirà il sorcio. 

La questione del Veneto, da quanto sembra, 
stenterà ancora un pezzo ad essere trattata "di­
plomaticamente'., Il corrispondente da Londra ad­
V Indépendance crede di poter affermare che J. 
Russell dimesse, pel momento» il pensiero di fa­
rè iniziare Te trattative in proposito da lord Bloom­
field, rappresentante l'Inghilterra a Vienna. Inol­
tre, a voler credere a Ima voce molto diffusa nei 
crocchi politici di Londra, le recenti decorazioni 
di cui furono insigniti il conte Karoly e il princi­
pe di Mettermeli sarebbero la ricompensa dell'e­
sito conseguito dai loro sforzi per isvolgcre Fran­
cia e Inghilterra dal proposito di porre sul tap­
peto una questione così temuta da quei di Vienna. 

— Non è punto vero, come ci annunziava il 
telegrafo, che il governo austriaco abbia procla­
mato un'amnistia generale. L'amnistia fu solo 
promessa, ma non verrà promulgata se non quan­
do verrà sciolta la questione sul sequestro dei 
beni degli emigrati. 

R E C E N T I S S I M E 
rroviàtrìo \wAYEspero quanto segue 

Khìdépcndance Belge annunciava ieri 
iaggio del/principe' Napolepne;:a Torino 

(ìlio « il; 
viaggio aoi principe mpoleqnc;.a Torino è;in di, 
retta, relazione colla questione romana ■»».,..­..•. 
, Stando, alle nòstre'..in formazioni,, siffatta notizia 

non sarebbe'jnfondaUr. Il principe­dicesi incarica­
to dì trattare col nostro governò la qnes.ttone del­. 
lo sgombero dal patrimonio, di' San Pietro per par­
te dei francesi. Appena presa GaeUt, \ ; nostri an­
drebbero ad occupare tutto il territorio romano e 
le provincie. ad eccezione di Romn, che pel mo­
mento rimavrehbe presidiata* dall'armata pontificia, 
testé ccozzata ­cort­tanto sforzo dal cardinale Me­
rodo. '■ • 

L'arrivo del principe Napoleone a Torino è sta­

Il P.am aflertna che l'ambasciatore di 
liussi'a ha ricevuto otdiae di ritornare a 
Gaeta.' CU ambascia lori delle Potenze Er 
stere a Gaeta > avrebbero ­protestato eon­
irò la dichiarazione del blocco. ■ 

Da Gaeta nessuna 'notizia/­ , 
Le nostri. trup^cVprosegiionQ ' la . loro 

marcia ijeffrr.stati Homani—esse si arre­
steranno',! a eiò: che pare, per ora agli a­
vamposti francesi. ; ■ 

* i I L 
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appartamenti di Corte, sono già allestiti .per rice­
verlo. " , 

— Parécchi giornali hrnno annunziato che l'in­
viato prussiano ■avesse lasciato Gaeta prima della 
«cadènza deirarmisti io. Questa notizia è smentita 
dalla GaueUa d'Ejberfeld, la quale­ dice, che il 
conte Perponclier, rappresentante del governoprus­
siarip, non 6 stato, nemmeno a Gaeta; egli è am­
corà a lierlino e 'i\.m si .recherà, a Uoina così 
presilo'. . ' ,■ . . . ' T. : ;, 

— Il governo francese ha comperato (>5|m, et­
tolitri 'di granaglicf .Codesto' fatto , unitamente ad 
altri mdizii, persuade taluni non essere la guerra 
improbabile o lontana. Al campo di Chalons tro­
vasi ravolto gran numero di bestie da soma che 
vengono esercitate al trasporto delle barelle. Gli 
officiali poi ricevettero ordine non è gran tempo 
di fornirsi di ogni cosa necessaria per andare in 
campo. ^ ­ ­, . . 

Scrivono da Vienna al Novellista d' Am­

1 ■ ■ , ' - ■ - ' ■ 

Riproduciamo il scguenteidispaccio, il 
quale giunto troppo tnrdi non potè es­

^ 1­adizione di .sere iViserito in ieri 
Ut iì J

 f i i i t ■ , i 

burgo : 
1 preparativi di guerra che continuano senza 

inteiTofrfpìitfetito sono poco in rapporto colle noti­
zie pacifiche che si hanno da Parigi e da Torino. 
Le disposizioni, invece, che si prendono.in Vene­
zia e nel Tirolo/addimostrano che a Vienna si 
stanno preparando ad ogni evento. Le truppe stan­
ziate alio frontiere sono state considerevolmenle 
rinforzate, e la ferrovia del mezzodì trasporta nuo­

hignore 

iraticlic per eiunWrc ad; un trattato di commer­
fio tra la trancia o lo, Zollverein fanno sperare 

. ,;, , NappJi'SI,.,(. mattina) 
lomio^O sera­r­ Parigi 80, , . 

Berlino 30 — L' indirizzo della seconda Carne­
î a esprime al Ile ed;'ai, Ministri la sua soddisfa­
zione — La Camera ò lieta di scorgere; che la 
nuova organizztazh)nG iMV e.sejrcito .rin^ne sulle 
basi del sistema militare ideila Monarchia — Le 
1 
ciò tra la Francia o lo Zollverein fanno sper 
che le, due grapdi nazioni potranno lottare pacifi­
camente noi lavori della pace. • 

Circa la riorganizzazione federale Y indirizzo e­
sprime la Convinzione che questa sola misura non 
soddisferà i giusti desideri) del popolo Germanico. 

L' accordo di tutti i ;Goyeriii e i popoli della 
Germania avrà dorata ed ellicacia soltanto se ap­
poggiato su istituzioni politiche appropriate ai temr 
pi moderni!. La Camera approva la politica rela­
tiva allo Schleswig Holstein. La Prussia, è pronta 
a difendere gli ialeròssi Prussiani, e Germanici. 

Napoli 31. 
Torino 30 — L'Opinione del 30 dice che al­

cuni giornali per stratagemma elettorale rimetto­
no in campo la quistione della cessione della Sar­
degna alla Francia. 

Dopo le paróle dette dal Presidente dpi. Gotjsi­
glie 6 inutile parlarne : tuttavia 1', Opiniate cre­
de poter assicurare che non v'ò, non vi fu, e,non 
vi sarà mai trattativa diretta o indiretta, prossi­
ma o remola di'simil'genere... 

ve truppe per P.Italia. I corpi d'armata in Un­
gheria ed in Transilvania ricevono egualmente rin­
forzi, e tutti i reggimenti di cavalleria che si tro­
vano nei dintorni della capitale hanno avuto l'or­
dine di partire per la Transilvania. 

­­Lo^d Palmcrston ha diretto ai membri libe­
rali della Camera dei Comuni la seguente lettera: 

Piccadellg , 22 gennaio. 
, questioni di alta importanza devono 

andar in discussione nella riunione del Parlamento 
nrtartedì 5 febbraio ; vi sarò obbligatissimo, se vi 
troverò in detto giorno esatto alla Camera dei 
comuni. 

Ho l'onore ecc. Palmerston. 
La Gazzetta Prussiana rispondendo all'Odi­

nione dichiara che il foglio italiano ha torto di 
attribuire alla Prussia disposizioni ostili verso la [ 
Francia e l'Italia, La Prussia dice il giornaie mi­
nisteriale di Berlino, desidera, più che ogni altro 
paese, il mantenimento della pace, ed è per mag­
giormente guarentire la sicurezza dell'Europa, che 
ella prende alcune misure energiche. 

— Furono dati ordini in Inghilterra , di prov­
vedere ogni grosso vascello di guerra di tre can­
noni Armstrong. Questi cannoni saranno di un ca­
libro di 100 e gli altri di 40. 

Furono sequestrato dalla dogana di Koenig­
sberg parecchie casse provenienti dall' Inghilterra 
e destinate alla Polonia. Queste casse conteneva­
no 29 revolvers, 25 fucili e più migliaia di palle 
coniche. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTMCÌ PIUVATI 

( Agenzia 'Stefani ) 
i : . i ' < ' M t * 

Napoli Sì (notte ). 
Tarmo 31/—Parigi 31. 

Berlino. ­— S. M. ricevendo l'indirizzo 
della Camera dèi Signori ha rammentato 
che per la Prussia iheornifìciano 
tempi difficili. L'unione del paese e del 
trono può solo permettere, di guardare 
con fiducia ;Pavvenire. 

r 

Pesth SO. — Degli avvisi prevengono 
gli uomini della riserva di presentarsi 
prima del 10 febbraio. I renitenti' saran­
no considerati cohìe disertori. _ T 

J. COMIN Direllore r* 

T—-+* 

l i , S1S.4:*ET V:\OMAlti l * ! , / die noloim.mla­
rio di Niipoli S. Carlo .all'Arena è venuto in ballottag­
gio col MerUissimo sig. Hobfirto Savarene suU'elenone 
del deputato, è stato sollecito e con telo^nuuma d'jeri 
29 ha telegrafato a Firenze al suo ­illustre competi­
tore sotto il n. d'ordirte 320 dichiarandogli esser pronto 
a cedergli tutti i suoi voti qualora ìntendoa esso sig. 
Savarese accettare l'incarico oude non fare così man­
care il suo voto alle Camere. Finora non è pervenuto 
alcun riscontro in telegramma. In ogni modo è a lodarsi 
la condotta del sig. Sav" Martiiiez verso Tonorevole si­
unor Savareso. 

NAPOLI 
r 
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